           AIUTI NAZIONALI SETTORE BIETICOLO SACCARIFERO


                   EX REGG. CE 1785/81 E 1254/a9


                                 








                            I L  C I P E











VISTO il Reg. C.E.E. n. 1785/81 relativo all'organizzazione comune


dei mercati nel settore dello zucchero;





   VISTO IL Reg.  C.E.E.  n.  1254/89 ed in particolare  l'art.  4


che ha  previsto per  la campagna  di commercializzazione 1989-90,


una riduzione  del 10% dell'impegno finanziario globale in ECU già


autorizzato per la campagna 1988-89;





 VISTO il D.L. 20.11.1981 n. 694, convertito nella legge 29.1.1982


n. 19  che riguarda  il   finanziamento   degli   aiuti  nazionali


previsti   dalla normativa  comunitaria per  il settore bieticolo-


saccarifero;





 VISTI  in particolare  gli artt.  3 e  5 del  Decreto citato, che


demandano al  CIPE il  compito di stabilire i limiti e le modalità


di erogazione degli aiuti, nonchè lo stanziamento da iscriversi in


bilancio;





 VISTA  la proposta  avanzata con nota n. 592/segr. del 16 ottobre


1989 dal Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste;





 VISTO   il   concerto   del    Ministro    dell'Industria,    del


Commercio  e dell'Artigianato;





 UDITA la relazione del Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste;











    D E L I B E R A











 Per  la   campagna   1989-1990    gli    aiuti    nazionali    di


adattamento   sono concessi   ai   bieticoltori   e  all'industria


saccarifera   nella   misura massima  consentita dal  Reg. CEE  n.


1785/81   e successive  modificazioni e  dal Reg. CEE n. 1254/89 -


art. 4, par. 2 -.





 La  chiave di  ripartizione degli  aiuti    tra  bieticoltori  ed


industria saccarifera è la stessa delle campagne precedenti.





 Il   fabbisogno  finanziario previsto per l'assegnazione di fondi


alla Cassa  Conguaglio Zucchero, determinato ai sensi dell'art.  5


del citato  D.L. n.  694/81,   e valutato  nel limite  massimo  di


304.068 milioni  di lire.





 Roma, 19 dicembre 1989


                                 IL PRESIDENTE DELEGATO


                                 (Paolo Cirino Pomicino)





